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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

L’ateneo friulano punta
tutto sulla ricerca. «Il piano
di sviluppo riparte dalla ri-
cerca perché un’università
seperdel’eccellenzavaver-
soildeclino».Cosìilrettore,
Cristiana Compagno, che
per dimostrare quanto cre-
de nell’attività svolta nei la-
boratori,nonsoloharestitu-
itopartedeifondiaidiparti-
menti,ma ha anche istituito
il principio della mutualità.

«I dipartimenti che han-
nopiùfacilitàaintercettare
fondipossonoaiutarequelli
più in difficoltà come gli
umanistici»sottolineailret-
tore fiera di aver “scucito”

al Senato accademico an-
che l’approvazione del Pia-
no per la ricerca. Un piano
che prevede, entro il 2010,
di innalzare del 20% all’an-
no l’ammontare dei finan-
ziamentiesternidestinatial-
laricerca,passandocosìda-
gli attuali 13,5 ai 19 milioni
di euro. Da parte loro, però,
i ricercatori dovranno au-
mentare del 20% le pubbli-
cazionieibrevetti.Mac’èdi
piùperché ilPianoprevede
anche la creazione della fi-
gura del ricercatore a tem-
po determinato.

Le “Linee guida della ri-
cerca 2009-2011” intendono

«rafforzare–aggiungeilret-
tore–lacompetitivitàdelno-
stro ateneo in campo nazio-
nale ed internazionale».
Quattroledirettrici:aumen-
todellerisorsefinanziariee
incentiviallaricercadiqua-
lità; potenziamento delle
competenzeausiliarieedel-
le infrastrutture di suppor-
to; centralità dei diparti-
menti;sostegnoaigiovaniri-
cercatori. Oltre alle azioni
avviate nel 2008, «si lavore-
rà – annuncia il delegato al-
la ricerca, Michele Morgan-
te – all’istituzione delle
Scuole di dottorato, per cre-
are massa critica e rafforza-
reilterzolivellodelladidat-

tica, all’incentivazione del-
la ricerca di qualità, attra-
verso meccanismi di pre-
mio per accesso a finanzia-
menti esterni competitivi, e
al ripristino dei fondi di ag-
giornamento-ricerca dipar-
timentale per ogni docen-
te».

L’ateneo friulano, dun-
que, ha messo i ferri in ac-
qua per diventare, nei pros-
simi anni, «una “università
di specialità”, dove le eccel-
lenze dovranno emergere
dallapluralitàdelleareedi-
sciplinari».

Da qui la decisione di as-
sumere25ricercatoriediac-
corpareidipartimenti. (g.p.)

«Ma la ricerca non si tocca: ne va del nostro futuro»
Il rettore investirà nelle scuole di dottorato e intanto restituisce i fondi ai dipartimenti per aumentare brevetti e pubblicazioni

I tagli risparmiano la ricerca, i laboratori saranno potenziati


